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2 
oncwossnache a qualche MAH grado, 0 condizion dipertona conpenepole assai, € pantaggio. va sta l'arte Vello 
deripere ,I1tccome quella, che reputata e comunemente vincolo dell'mana società, chiave delle x fecnze,e 
Mrada, per cal conseguimento delle liberali, e meccaniche arti pu facilmente ve gugne, egli é certamente 

È È 
da apersi in vngolar pregio, che non manchino quell ‘e Inclita (ep 4 Caropoli privcjp almente, molto 


Cc elebri 9, ) ACeSHT1, quali coll'oltime loro tnutruzioni comune rendano @ parecchi l'arte Vello terivere mo- 


dano. Ia poiché non tulti paler ve possono Ve eMabras, e d'altron de fra coloro, che n'ebbero non 
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di rado APVEALULE SL vede, che col cessar loro L'assistenza ddMaetro, (0) L necessario CIEPAZLO dello sert- 


pere lor «fuggono dallamemoria le direzione, che a viva voce, e praticamente ricepeltero ne Iteque 
Aa di 


enon pregevole, ne dirutil cosa ester debba dl por volto gle occhi degli une e degli altri le regole fon - 
h Vr 
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damentale VAMZIZZZZ AA quindi contnutar a SSwere Ut quella forma, che t VUZEA Sunomati tra e N oderni 
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; RITI Pal, } È ; 
eMaerre segnano . C co ace quello appunto, a che sono ndirizzate le leoni, che U presente trattato con- 
ti So / 
luene lezconi per una parte tanto VIZI Unporlanti, quanto che denza di esse, vano € lo 4 var de app! endere a 
ben formare carattere, e per altra ‘parte chiare, e faulia IEYno, che adqper ale ad vistrur un o farrciillo 
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; ki: Ù è dA 5 5 ; 
d'anni MY? soltanto non medwere de n'e veduto il profitto ur breve dompo 
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UAIO € quello € raltato n decotto capi ordinati ve un m0do <d, uUuL ACCONCIO A render prare, ed agevoli 
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affatto gl EAST de CUL IT aFisce asegnari nel pruno capo d modo di (OMp rare la 
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a CI . G 5 I 3! \ 
Perna. Nel 2. come nello seripere abbia ad essere ntuato il COLPO \ (3. come debbavi la penna 
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tenere, € regolare nel v'ha us eLeMmpno di linee semplici atto a porre ta pratica le due antecedenti 
{3 4 fai 


lezioni:nel 5° evvila dininione Delle lettere :nel 6° la formazione delle lettere vemplicenel Zi la forma 
[e Gi [S 
one Velle lettere meno principale snell'8 la formazione delle lettere composte IL? contiene la 
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raccolta QU tuttii i membri uniti, e sparati delle lettere semplee, e composte lio diversi alfabeti de 
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Sertura formata:l'n°la distanza delle lettere dé vocaboli, e delle linee: dll imnodo di legare le 
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lettere «l13°una r gola generale del contorno delle lettere corte il 14 *deversi alfabeti di carat 
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tere cortiwo-tl 15° conte n un esemplare di lettere legate d'0%Uratta delle lettere mapuicole:nel 
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17. pP ha UIL esemplare di diperse lettere INA/USCOTE legate +0 ICP arale eralaiohte PIISONO dewern 
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esemplari di Sertura 722 AJgore, nunore, formata , CONSID A PO nda, @CCOnNNVA PO CE 
eZ 0 (3 u 


che chiunque porra valersi dell'accennate leoni di altenga esattamente alla metodica Vistribu- 
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uone,che se n e fatta, a quelle applicar dosi secondo l'ordine medernimo tn cui 10N0 pole: che 
cos facendo gli ruscwra tu breve tempo, e senz'altra quda di Japere lulta L'arte dibene vorivere A 
x x c 
ne co connderea fatuca, 0 cor tedio ma con ageroleza, c per mezzo soltanto di cognizione une 
ni x K 


ad un descreto e moderato esercizzo 
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Veramente a den temperare la penna meglio assal, che da qualunque verito imparasi dall attual QUerazione < 
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VA nondimeno , essendo questa una lezione NECESSAL'UL, ISONOM Ju apposte le regole Va OSSCPVALANSI + 
, 7 


forte, accoche possa , 


re oi prneramente che la pera esser deve di canna forte, rotonda , e chiara 
‘ ‘ 


sostenere, occorrendo , una lunga punta, e una proporzionata fenditura ; rotonda, perche’ si adatti bene alle 
dita, e pesda ben regolanti Valle medesime : Aiara finalmente , poche’ ove sta tale, sara capace di una buo- 
na fenditura, e rettilinea . 
è) ) E 7 f $ î . 
cella cos la penna, de ne deve levar colla parte del temperino opposta al taglio la prona pellicola a fin di 
toglierne un certo grasso, 0 lanuginoso, che impedir puo il corso dell'inchiostro, poscia conviene, che sa collo - 
cata nelle tre prune Uta della mano, e ne avan ze fuori poco meno di quello, che le deve oltrepassare 
serwendo , che dl promo terzo della lama del temperino tenuto nella mano destra verga ad uscire al seconde 
nodo dell'indice, e che «dl temperino 9 vert pel movimento delle dita, e non Vella mano, ne del gonuo . 


Sa 


le / agliata poc la punta della penna sopra d dosso per cancio , e tn lunghezza uguale alla YrOSSELA, si fa nella 


e Pe 


parte opposta, osa n faccia Vella penna altro taglio nella Messa guesa del primo, ma Loppramente lungo i 


4 und de 12€ dinde L'estremita COST Una ucola e corta fessura . Voltato ui APprPretto dl temperino , IC Ne ntromette 
e So 


nella penna dl manico, che a questo fine è alquanto aguzzo, e collocato dl pollice sul dosso di essa vieno la? 
È a 


perla ; legiermente, e cOn preste na dala verso tal parte il maruco suddetto Per compire la fenditura della > 
eZ < 


) | CANA i SOL 
SEE . oSeccome pero la fenditura CSSCI dee proporzionata alla qualita della penna, ea quella del carattere da 
N 
formanti, cosi e d'uopo avvertire qualmente dalla magqiore 0 munor pressione , che vi fa col manico, e col 
‘ GE N 
pollice soprapposto, Apende il rise pu, o men lunga tal fenditura . 
E, 
ll Formati di poi la pura con dare ai Que lati della penna altro taglio in proporzione dei pruni e n modo che ? 
aghio in pro ; 
delle due parti, in cui resta divisa essa punta, sia la destra alquanto pi ‘stretta Vella sinistra , conforme riche- 
‘ 
ede la natural positura Vella mano e i Que lati Vella punta steno parallelli. 
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Vella formazione della punta dee dl temperino operare più al Ussopra,0d all'esterno della canna, che dentro la 
Ci 
penna medesima ; è cio servira per formare i caratteri ben quadrati, e dl legamento delle lettere ben sottile . 
di - 
K cotta al dello Iegno la perno, de ne assottiglia al dissopra la pria, a fare di renderla molle sE d facile USO, 
(Ss IS c L 
e collocata cossa sul dosso d'altra persia intromessaoi, di laglia la detta punta con prontezza, per lraperdo, ed 
di 
obbliguamente, n modo che la parte più stretta rimanga altresi pu corta , onde possa la penna ben adattarti 
f s 


al naturale piegamento, e distendimento delle Vita . Finalmente vi fa il taglio maggiore degli altri in faccia? 
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della MER, (4 SUL RIDARE S) il quale ha da CIICLE doppiamente lungo, cCONRCAVO , e ne' SUOL lali eguale . 
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(Cla Vito Serwere di dee esser asso Sopra una Sedia, che via in altezza di tale proporzione colla tavola, su 
cui St Sere, che € gonuli non resto Woppo elevati Valla mederina, 0 Woppo abbassati, ma bensi pos 
è A fi 
ANNO leggiermente toccarla . Il corpo ha da trovarsi in una postura naturale, niente stentata, cd inclinato 
Le 
quattro dita verso la mano manca . 
da î $ | ” ; 
Il capo deve stare sulla medesima linea del corpo alquanto inelinato verso la tavola, purche ne il ventre, 
ne lo stomaco tocchino la medesima Il braccio sinistro ha da essere appoggiato , ed allargato Sulla 
DURA d 
lavola , a ffinche, rimanendo il corpo più inclinato, cd appogiato verso la sinistra A possa comodamente vedere 
c SI 
il carattere da formarsi. 
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PRE TI 3 RO, bero affatto per ri NI 
SL braccio destro non sia aggravato < al corpo, ma libero 4 (fatto per qualunque operazione: sia alquanto 
distante dal corpo, perche da esso non venga diminitta la di dui forza: sluato a fronte del carattere, e 
"e 1 2 
adattato alla linea perpendicolare, da cui facilmente si conosceranno le diverse situazioni della penna secondo 
: 
la varieta Delle figure. 
9) E [e 
4 mano destra ha da trovarsi nella medesima linea del braccio, cd alquanto inclinata verso la Sinistra , 
perche sia ben adattata nella formazione delle lince prodotte dal solo piegamento, e distendimento delle dita, 
Me s 
cd abbia equal forza net diverti movimenti Semplici delle Sole dita, 0 del solo pugno, e misti del pugno, è 
: î ? d 
delle Vila, come st vede nelle dequenti figure, CI, e meglio vedrassi a suo luogo. 
19, ZA h c 
Lo Mano ra ia regolatrice del foglio, che si scrive, il quale di deve Sempre trovare fermo a fronte dello 
/ MS < K 
l leriltore, ed (ii tale distanza dal COmpo , che la Seconda parte del braccio destro Sl possa posare legguer 
ci 
mente Sulla tavola, cd in modo che verso gonuto non rimanga dl braccio fiori della medetima pui dello 
di ‘ dl 
Spazio di qualtro dita. 
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La gamba sintstra deve essere alquanto piu' allungata, e distesa, che la destra a fin di poter dare al 
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COrpo quel JSostenmento , cd inclinazione, verso la InStra, che vi e detto di /9 wa . 
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“Come debbasi la penna tenere, e regolare. 
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Ciao in tal quusa il corpo, vi collochera' da penna nelle tre preme dita della? 
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mano, cioe tra dl pollice, l'indice, cd il maggiore Nel formare d ogru carattere la 
AC Lc Lc 
penna deve avanzare l'estremita' del maggiore almeno la larghezza, o va lo. pessore 
C/C 8 


della Canna della medesima TEA l di pu ancora, Ie le dita Saranno corte . 
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Al dilo pollice, cd al maggiore terranno la penna lateralmente, e l'indice al dessopra di 
C«Z€ 
SSA, nolisi pero, che tra il dito pollice, e l'indice stavi una tale distanza, che lasci ai 
medesinu libero il distendimento, e peegamento, senza che abbiano a toccarsi tra di 
c 
a n FRS . ; » » » 
loro. di e tre dita regolatrici della penna vt hanno da trovare alquanto arcate n fuori 
c CA Lc 
della mano, a proporzione del carattere da fans, cosche nella formazione de caratteri 
1a LS 
maggquori St dovranno tener pui arcate, che nei minori, e cio' perche Mano equalmente 
C/C ($ 
face al loro naturale piegamento , e dstendimento . 
< Li 
La parte Supertore della penna deve sortre tra la prima, e seconda quintura dell'indice, 
| e non tn fine della mano tra l'indice, cd dl pollice, come da pr Se e' tiSalo . 
Li 
di 
Le tre prime dita Vella mano non hanno a fave gran forza per Servare tra di loro la? 
(S ( (Td 
penna, ma bensi Feveti AVEer riguardo alla carta, Ju cul St ha da ferivere, perche! SC 
La 
la carta Jara liscia, Sottile, di grano fino, O poco incollata 4 richiede particolare 7 
Il delicatezza, e dolcezza nel tenere la penna;che de la carta sa ruvida, forte, molto 
(C 
granosSa,0 ben incollata, hassi allora da tenere la penna con maggior forza, e 
(£ #0 (© 
fermezza, e cd nei caratteri magguore, put che net munori, atteso il maggior 
< e Ze 


movimento del pugno, € delle dita . 
LI 


i ue 
SCCANOU Serj CUI Scujp® 


Ce Que ultime dita hanno a trovarsi separate dalle prime co duo nodi alguanto arcali fuori della 
x 
mano, e colle loro estrenuta riunite insieme éndenwo della medesima. La Vistanza por dagli uni agli 
altri sara maggiore nella formazione de' caratteri. grandi, che tn quella der picole, affinche! per lo mag- 
Le < < : / 
quor piegamento non abbiano ad incontrarsi, che altrimenti verrebbe impedito i movimento delle tre 
c c 
prime dita, che hanno a regolare la penna liberamente, e Jenza verun contrasto . 
< 
S 
00 due ultime delta hanno a Jostenere la Mano, 0 IU il pugno alquanto elevalo dalla carta E OROT ZON 
‘ 
del carattere da formarsi, e Sara! il pugno pu elevato nel carattere maggiore che nel munore, denza di che 
x < d 
non st avra dallo olerittore ne faclita, ne altitudine a ben formare la sua Vi «tura . 
prati < [a Pa 
La e ancora regola certa, che deve fermarsi la Penna n modo, che ambe le parte della sua punta si 
h ‘ 
trovino egualmente unite alla carta, a fine di ottenere nelle lettere d pieno di penna ben orlato e la? 
c c 
bella quadratura , che ha da comparire massimamente nelle lellere composte di linea retta. 
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QI vvertasi essere comune: sentimento di peu Celebri Lrofessori de Jeritura moderna , che la penna debba 
< 4 
Ò Ù . è si i è LI 
drovanse alquanto pu nelinata verso il dito pollice, che verso gli altri «Sem ma, che queto parere non 
< 
DIE ; po RARA ; 4 Li 
non dupacera A qualunque eSeritiore, porche denza tanto muovere, remenare, e rivollare lr penna tra 
n , > » Tr 
le dita col solo Ustendimento delle medetime formera il filetto ben sottile che dai Srancest vien 
cl c 
chiamato il delie. 
DE i 7 i c } 
lla è questa una lezione molto umportante, € da imparanti bene a memoria per metterla en pratica 


poche l vo de difetti de ferittura nascono dal tener male in mano la pena, ed a tai fine de pone qui 
c "e < 


appresso un chiaro esemplare di quanto di c' detto di Sopra 
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per le lettere 
penne per la | è per la | (a Cajuscole 


dertura grossa pucola di mano levata 
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Liempio oli Unce Semplici allo a porre n pratica le Que antecedereti lezioni . 


(0) > troppo facile ad alcuno, e semplice YI Ponte parer POSI vresente lezione, egli e' pero' 
uanlungue lrOpy: 7 fa Ue AO ALCUNO, ( (27272 Licé a ALTE VALLI VASTO Pr a la Pl ente lezI01e It) € f (( 
fior di dubbio, e la pratica medesima lo insegna, che essa e di non nunore importanza delle altre, e degna 
< c Ù 
d'attenzione Sl per OCIUL qui collocata come un facile eercizio Velle antecedenti lezioni sl ancora per essere un 
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immediato principio di oSérittura moderna NOCCIISALIO MAIL alla buona formazione d tulle le lettere , che d 
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constano di linea retta. 
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L'rima pertanto d'innoltrare conven abituarsi a mettere al primo pero della linea la penna nel pieno di tutta 
c 


===> 
= 


la sua pura colle dita regolatrici della medesima allungate dolcemente e con fermezza per formare il qusto 
c c L (S hi 


quadrato. Quindi col naturale piegamento delle tre dla VELSO il pugno VAC Ulè solo moto continuato , Ce Non 
< ii 


92 È 


interrotto, avvertendo , che da altra parte la penna ron Yi rivolga, hassi a formare la vemplice linca retta, 
< u 
la quale inclini a Smustra, cost, che nel suo principio di trovi distante tre quadrate, o siano tre pieni di 


penna dalla linea perpendicolare, (123) Barche por la detta linea sia d'altezza proporzionata alla larghezxa, 
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è L n n ifd 
deve essere alta otto quadrati e mesto, Stecome vien dimostrato dall Ciemplare. 
9 ZENO ) p ) ) SO SI i ; 
na emule proporzione Si dovra medesmamente osservare mn tulle 1 caralleri munori cOMPost di linea retta, 


o musta, quali NON oltrepassano la linea comune alle lettere brevi, come afferma Royllet d'accordo con 
c c 
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Quwerdi altri non meno € elebri Lrofessori . 
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ZA 
Satta la linca anxidetta Ji ha da fermare la penna nell'istersa, guisa, che vi era collocata al primo pato 
a 1 


della linea, e finalmente di leva dal foglio con franchezza, e soltanto colle tre dita regolatrici della pera? 
e: f È 


lasciando le altre Que al luogo indicato nella lezione antecedente . 
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Dibatione delle Létlere >. 


Ele seno le 4 verte, in cu dividondi le lettere Vell' A fabeto, cwe semplici, o principali, meno principali, e composte . OL 
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SR 


lettere Semplici principali dono due: U, cd O, e queste vi possono dure il princpio , e la bade fondamentale Di tutta la 
Sertttura, cosi che ben imparate, di dapra' la lezione pui unportante, da csse dertvando tulle gli altri caratteri dell'Al- 
A fàbeto come st vedra e QPpPresSso. Day la qual cova Ii deve avvertire, di non oltrepassare ad altre lesioni, prima che 
si posseggano bene coteste due lettere fondamentali , e tulti i movimenti delle Vita, e del pugno, che n esse dellbongi fare, 


e che nel capo Seguente distinti dono, e notati ad uno ad uno . 
) (2 
ù apo ces lO 


Da i si; 
sy a Sormazione delle lettere Semplici o, cd i 


Li la formazione dell'i, la quale contribusce a tutte le lettere, che partecipano Vi linea retta, Vi fà prinieramente di 
basso in alto, ed obbliquamente un filetto sottile è curvilinco ()e posta quadi con lulta la sua punta la penna in carta 
con fermesza, Ii distende una linea Seguendo volo il naturale piegamento delle dita, che da L'olbliguita! neceltaria a quella 
lettera, e a' tutte le altre, che da essa procedono . (2). Formati poi un contorno curvilineo con alzare alquanto Ul pugno 
dalla destra alla Strustra, e Viscendendo ad un tempo n rotondita. col puegamento delle dita per la larghezza d'unqua - 
dralo, 0 Ha d'un pieno di penna foruente (8), € passando nella medesima rotondità’ col dolo movimento Vel pugno , Il 

rear 
proseguite la parte sottile per altro pieno di penna (4) ‘Finalmente col distendimento delle dita, d'innalza la parte 
vottile 0 sa il fletto, che deve edser prodotto leggiermente dall'angolo smolro della penna inclnante a vinistra($): 
degnasi colesta linea con un punto Sopra, e duttante circa la meta di essa lettera per Visunzione Avvertasi, che i movi- 
menti anzidetti hanno Va essere uniti, e conlinuati, come de fosse uni velo, perche venendo questi interrotti Officd- 


mente vi potra ottenere un giusto carattere . 
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{) x NESTA PRROEDO 
La lettera 0 comunemente delta ovale per la sua forma di rotondita più lunga, che larga, oe di lunghezza 
4 < 


otto quadrati e mezzo, e cinque e mezzo di larghezza, compresa la circonferenza della medesima + . 
< c 
dla e una lettera, che merita, è richiede tutta l'attenzione nel formarla, merceche! vi Sono diversi, nunuti, € > 
c 
necessari movimenti, e dalla medesima dipendono, e sono composte tutte le altre lettere che contengono 


di ovalita . 


(80) > a SR ; 
Ler ben comprendere la forma di questa lettera,e le operazioni del pugno, € delle dita nella medesima , 
È < 
di suole dividere in otto parti, che UL Possono riguardare come otto membri d'un dolo corpo, cioe Que ? 
ù 
Ù nf . FARI 4 - dope ‘ È È > . 
parte sottili, che i Francesi chiamano delies : due pieni nascenti, ue perfetti, edue furente: due per due 
È ce 
de' quali vengono prodotti dalla diversa operazione del pugno, edelle dita, e dalla Qiversa situazione 
È È 
della penna 
Le parti vottili, o stano delies formandi dal volo movimento del pugno A GB) € quattro pene imperfetti, 
< ‘ 


O ILANO NASCEONL, e furent qui volto’ notati co' numeri 2,4,6,8,I0 formano dal movimento MUSO , CLOCI 
< c 


etti notati nell'esempio co' 


dall'azione mista del pugno, e delle dita : SIA i Que pieni pi 
[a 
numeri 3,01, It producono dal volo movimento delle dita, che servono a regolare la pena , ce 
È 
il ferzo produce piegando le medesime verso il pugno, ed il settimo con il loro distendimento 
c è 
Va: i 
Dassi da osservare, che tn questa figura ovale non meno che nelle di lei composte, i due movimenti 
A 
del solo pugno, cioe dl primo, ed il quunto di dovranno giustamente riferire l'uno all'altro secondo 
È < { 
la linea obbligua posta in mezzo alla figura per cegola dé movimenti, è della pendenza od 
He È 


inclinazione dalla destra alla sinistra, che si dovra trovare nella presente lettera: medesimamente 


( quattro pieni imperfetti nascente, e finienti, ed due po i dovranno stare tra le linee parallelle 


poste nel seguente esempio, per norma, è per dinotare lo spazio di ciascuno del membri della presente 


Aigura, princpio, e fondamento di tutte le lettere, che hanno di ovalita.. 
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214 elormazione delle lettere meno principali. 


dr i due caratteri antecedenti, restera! facile la formazione dec seguenti Cf 
a È < < 
che da quegli pegliano tutta la sua figura. < mprerciocche per ben formare la lettera 
C, fermare si dovra la pena al pruno punto in peeno di tutta la sua punta continente 
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due oli, e senza che si volti in altra foggi s ° dita, di formera il pri 
due ang di, e senza che st volti tn alti a, Y, ggia tra le dita, { formera dl primo 
membro della lettera ascendente n rotondita’, @ rappresentante l'ultimo movimento y 
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odia l'ottava parte dell'ovale notata col numero s nella lezione antecedente G), 
quindi co medesimi movimenti misti, e semplici, che fatti di dono nell'O insino al 
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quinto di essa inclusivamente de ne formera' la C, (2), che dicesi corpo aperto , ed 
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arrivando la perna al sesto membro, non sti fara pui questi dalla mista operazione 
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del pugno, e delle dita, ma verra” prodotto Valle sole dita, distendendo con attenzione il 
ci 
pollice per la parte Sottile da prodursi dall'angolo stnustro della penna, e questa? 
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quila proporzionata a qualunque lettera, e distesa poco meno, che alla meta della 


lettera medesima . 
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la lettera f dirittamente parlando, non e una lettera affatto semplice, anziche ‘piglia la sua forma 
b c a [S . L c 
dalle de demplici O. ed 1, e per ben impararne la Quistone, la Qioidiamo in qualtro membri, de quali 
« pramo comuncia A prendere l'ottava parte dell'O come la C e dene JETODEGULAI CONA gli GM St 
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movimenti 1,0 2,3, come sonost fatti nell'O medesimaygundi si lascia la figura ovale, ed 
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insensililmente vi rimette <l secondo membro della lettera f nella linea retta dell'l, A) 
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primo duscendendo per il sesto movimento dell'O (3) traversando per il quinto, e finalmente"? 
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membro, talche' <il taglio vi trovi in capo delle altre lettere brevi (5): 
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la Viversita dei movimenti indicati al capo sesto, e la terza tutto il corpo formato della letterà . | 


e lettera (OLE IL divide un due dani t0ni dalle < quali chiaramente Hi scorge, VEUL ella prodotta 


da due lettere Semplice, oe “d primo membro forma ntieramente Vall'O, comunciato 
< 
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linea retta albia (secondo la regola generale di tutte le lettere) la dua inclinazione 


dalla destra alla sinistra, e che si trovi ben unita alla parte Sottile dell'ovale, e che 
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de in ciascuna delle lettere composte dt faranno, quuotamente lulli © movimenti del pugno, e delle dita 
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indicati primueramente ove di lrattava delle lettere principali semplici. 
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prodotto ( primo dalla C (1) il Secondo o forma innalzando <il contorno del primo invino al capo della 

lettera, e con adattarlo all'angolo interno di essa, dee rappresentare la parte posteriore dell' Ovale (ED 
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e l terzo proviene dall'/ pigliando da quella i due membri inferiore, (3) il primo de' quali dovra 

adattarsi alla prina parte nella medesima maniera, che si e unito il secondo «al pruno membro dell. 


Aendesi cio’ manifesto dalla Qivistone, cd eziandio dal capo desto della formazione delle lettere dempito 
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POE 7) e composta di qualtro membri, de quali i due primi constano d'una € alta il doppio del solito, ommesso 
il solo contorno della bassa estrenuta'(1) (2) il terzo e' prodotto Valla parte posteriore dell'O, c Vi comincia 
per linea sottile Vistesa dupertormente in rotonda’ insino al fine del secondo membro, e di prosegusce per 
i movimenti da indicarti nell'esempio, coe' dl primo, ed il quinto saranno due sempitei movimenti del pugno, 

che produrranno ANCO CISÙ Que parti voltili; il seconda, cd il quarto devono essere movimenti misti dell'ope 

razione del pugno, € delle dita, pi oducenti due pieni, uno nascente, e Jincente l'altro; il terzo movimento sara 
un solo piegamento delle dita (3): dl quarto membro e formato dalla parte antertore dell'ovale medesimo, 
pero' adattalo alla vola meta' del terzo membro (1). Si possono anche considerare questi due ultimi 


membri, come un C pa, eta voltata in contrario, cd @ rovescio (o). 
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Lividesi parimenti la JP tre membri, de' quali il primo, e Secondo compongono una l de doppia lunghe ua ndla 
parte inferiore della medetima, ommesso il contorno finale (1) (2): terzo si fà come quello Vell ‘/, cioe'con vinile 
‘ < È 
ovalita da adattarsi al primo membro, e rappresentante un € compiuta rivolta all'ingiv, cd al rovescio, vtccome ci 
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mostra la divisione di detti membri nelle figure, che seguono. 
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Laq dstinguesi in quattro membri, il primo de quali e una C (1) tl secondo ha da essere una parte sottile Vistesa 
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n ovalita fin dove vi e incominciata la lettera, cd unita all angolo interno del primo quadrato della medesima, come 
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nell'a, e J 2), il terzo, ed dl quarto di fanno con una t'alta il doppio del solito, ommesso il contorno infr vore (3) (4). 


le LE dest l'I en due parti, delle quali la pruna proviene dall't ommesso il contorno finale (1), la seconda dg forma 
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d'una linea sottile principiante Valla meta' della lettera, ascendente dalla sinistra alla destra in rotondda, e finiente 
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Q È divide la I in (re porzione, che nascono tutte dall'O:Di fatti nella pruna appare il di dei primo membro continente 
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lo spazio di due quadrati, e Sopravanzante le altre lettere brevi, e quella prima porzione dee prinepiare per un dele, 
e continuare per tn pieno nascente prodotto dal misto movimento del pugno, e delle Uta 1):Il secondo, ed dl terzo ripetono 
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diversi altri membri dell'O rimettendosi col movimento misto nella di lei parte opposta (Da) come insegna la divisione 
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é 
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Ue'composta di due membri, dl primo viene somministrato dalla parte posteriore dell'O, incluso ancora 
dl quarto movimento di cIsa, ovvero di puo' dire, che questo membro e' una C rivolta in contrario: il secondo è una C 
compiuta opposta, ed wuta all'altra come ce lo insegna chiaramente la divisione (2,0 se d'ognuna delle Que parti 
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Cp Lain de comune Sentniento i pi o romal Lr rofe. sSOrtL di Linigi, che da Una lettera all 
altra deve esservi la medesima distanza, che trovasi tra le Que lnee dell'i, e poco meno tra quelle 
lettere, che derivano dall' ovale, pero' anche tra di queste evi la regola certa, cd ei, che incontrandosi 
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una, 0 due lettere di figura ovale, devono avere una tale Quotanza ; che lo SPAZIO esustente tn capo,e 
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un prede d csse va come quello, che di trova tra la prima, € Jeconda parte dell'Il come ste detto di Sopra. 
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La distanza, che vi richiede da uno all'altro vocabolo VU pui vllabe ha da essere come tutto l corpo 


dell'im, e tra ( vocaboli di una sola, 0 pu sdllabe se ne dard uno è Que pieni di penna, coe uno 
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che hanno capo, (0) coda ollrepassanti la linca comune alle brevi. Altri estinguono le linee composte 
di lettere brevi da quelle, che contengono caratteri che oltrepassano la linea comune alle brevi, quindi 
a quelle danno la distanza di lré corpi e mezzo di lettera breve in altezza, cd a queste qualtro corpi. 


Altri finalmente ne danno a quelle cuque corpi, cd a queste un mezzo corpo di più. Dn qualsivoglia 


maniera st stabilisca, non vi sara disordine nella Serittura . Tuttavia pare a me, che pu accettevole 
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nella parte inferiore, verranno legate dal piede di quella Listendendone la parte Sottile invio alla meta dell' 
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